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Premessa 

La presente perizia esecutiva è redatta ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come 

modificato dal decreto legislativo 17 dicembre 2024, n. 209, e della legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12, 

che recepisce in Sicilia il Codice dei contratti pubblici, disciplinando le modalità di affidamento e di 

esecuzione dei servizi da parte delle amministrazioni regionali. 

L’intervento si inserisce nell’ambito delle attività di tutela e gestione della fauna selvatica condotte dal 

Dipartimento dello Sviluppo Rurale e Territoriale nelle isole minori siciliane, finalizzate alla conservazione 

della biodiversità, alla salvaguardia degli habitat naturali e alla riduzione dell’impatto ambientale generato 

dal sovrappopolamento delle popolazioni caprine inselvatichite. 

Nel corso dell’anno 2025 il Servizio per il Territorio di Messina ha già realizzato un’analoga operazione nelle 

isole di Alicudi e Stromboli (Ginostra), conseguendo risultati positivi in termini di efficacia e sostenibilità 

ambientale. 

Alla luce dell’esperienza maturata, il Dipartimento intende continuare l’attività nelle isole di Stromboli e 

Alicudi, adottando le medesime metodologie operative e garantendo un approccio esclusivamente non 

cruento, basato sulla cattura e sull’allontanamento controllato degli animali. 

L’intervento, in piena coerenza con gli indirizzi del Dipartimento e con gli obiettivi del Piano straordinario 

per la gestione della fauna selvatica nella Regione Siciliana 2025–2029, rappresenta una prosecuzione 

organica dell’azione di riequilibrio ecologico già avviata, in un contesto di gestione integrata e sostenibile del 

territorio. 

Quadro normativo di riferimento 

Il progetto trova fondamento nelle principali disposizioni europee, nazionali e regionali in materia di 

conservazione della natura e gestione della fauna. Tra queste si richiamano la Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, 

la Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, il Regolamento (UE) 1143/2014 relativo alle specie esotiche invasive, la 

Legge 394/1991 sulle aree protette, la Legge 157/1992 sulla tutela della fauna omeoterma e le Leggi 

regionali n. 33/1997 e n. 18/2015 in materia di protezione e gestione faunistica. 

Per gli aspetti procedurali e contrattuali si applicano le disposizioni del D.Lgs. 36/2023, come modificato dal 

D.Lgs. 209/2024, e della Legge Regionale n. 12 del 12 ottobre 2023, recante “Recepimento dei contratti 

pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023. Disposizioni varie”. 

L’intervento è coerente con gli indirizzi del Piano straordinario per la gestione della fauna selvatica nella 

Regione Siciliana 2025–2029, approvato dalla Giunta di Governo regionale, delibera n. 25 del 04/02/2025, 

che individua il contenimento delle popolazioni inselvatichite nelle isole minori tra le azioni prioritarie per la 

tutela ambientale. 

Per l’intervento realizzato nel 2025 sull’isola di Alicudi è già stata acquisita l’autorizzazione del Dipartimento 

Ambiente n. 24267 del 11/04/2024 mentre sull’isola di Stromboli, fraz. di Ginostra, è stato applicato il Piano 

straordinario per la gestione della fauna selvatica nella Regione Siciliana 2025–2029, approvato dalla Giunta 

di Governo. 

 

 



Descrizione tecnica dell’intervento 

L’attività consiste nella cattura e nell’allontanamento non cruento delle capre inselvatichite presenti nelle 

isole di Alicudi e Stromboli.  

Le operazioni saranno condotte da personale specializzato mediante l’impiego di recinti e gabbie mobili, con 

sistemi di trappolaggio passivo e nel rispetto delle linee operative fornite da ISPRA per la gestione 

sostenibile della fauna selvatica. 

Non sono previste attività di abbattimento o altre pratiche invasive. Gli animali catturati saranno trasferiti 

via mare, in condizioni di sicurezza e sotto la costante supervisione di un medico veterinario, verso strutture 

idonee individuate in ambito regionale. 

Le fasi operative comprendono una fase preliminare di ricognizione e censimento delle popolazioni 

presenti, una fase di cattura e allontanamento con registrazione giornaliera dei capi rimossi e la 

compilazione dei verbali di cattura, e infine una fase di monitoraggio ambientale e rendicontazione tecnico-

scientifica. 

L’intervento, per la sua natura stagionale e dipendente da fattori meteorologici e logistici, potrà essere 

articolato in più periodi operativi, garantendo comunque la piena tracciabilità delle attività e la 

rendicontazione progressiva delle catture. 

Aspetti economici 

Ai fini della determinazione del valore economico complessivo del servizio si è assunto un costo unitario di € 

110,00 oltre IVA per ciascun capo catturato e allontanato, in coerenza con i valori di mercato pubblicati 

dall’ISMEA – Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare per l’anno 2025 (tabella “Valori per il 

calcolo dell’indennizzo brucellosi – caprini”). 

Il costo individuato tiene conto dell’insieme delle operazioni di cattura, movimentazione, trasporto e 

custodia temporanea degli animali, e risulta inferiore ai valori medi di riferimento per caprini adulti non 

iscritti a libro genealogico (compresi fra € 116,75 e € 119,55/capo), risultando pertanto congruo sotto il 

profilo economico e tecnico ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 36/2023. 

Il numero di capi stimato oggetto di cattura e allontanamento è pari a 1.200 esemplari, per un valore 
complessivo netto di € 132.000,00 oltre IVA, cui si aggiungono: gli oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso, quantificati in € 3.000,00 e le somme a disposizione dell’Amministrazione: 

o Incentivi alle funzioni tecniche (art. 45 D.Lgs. 36/2023) 1,6% dell’importo del servizio € 
2.160,00; 

o Contributo ANAC € 35,00 (non soggetto a IVA) 
o Spese varie e imprevisti (diritti, compensi minori, materiali accessori, adempimenti 

imprevisti) € 1.000,00 (non soggetti a ribasso) 
Totali di riepilogo 

• Totale imponibile (servizio + sicurezza): €135.000,00 
• IVA 22%: €29.700,00 
• Totale somme a disposizione: € 3.195,00 
• TOTALE COMPLESSIVO: €167.895,00 

 



Gli animali oggetto di cattura risultano appartenere al patrimonio del Comune di Lipari, il quale ha 
formalmente manifestato l’intenzione di cedere i capi catturati all’Operatore Economico aggiudicatario del 
servizio, a titolo gratuito e funzionale all’esecuzione delle attività stesse. 
La contabilizzazione del servizio avverrà “a misura”, sulla base dei verbali di cattura e delle relazioni 

periodiche validate dal Direttore dell’esecuzione, nel rispetto delle disposizioni del Codice dei Contratti 

Pubblici. 

Durata e modalità di affidamento 

Le attività operative saranno avviate nel corso dell’esercizio finanziario 2025 e proseguire, ove necessario, 

nel 2026, in continuità tecnica e senza oneri aggiuntivi rispetto all’importo complessivo autorizzato, previa 

verifica della disponibilità delle somme residue. 

L’affidamento del servizio avverrà mediante affidamento diretto, previa indagine esplorativa di mercato, ai 

sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, come recepito dalla L.R. n. 12/2023. 

L’aggiudicazione sarà disposta secondo il criterio del minor prezzo, in conformità ai principi di economicità, 

efficacia, proporzionalità e trasparenza. 

Sicurezza 

Tutte le operazioni saranno condotte nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 e delle buone 

pratiche di sicurezza relative alla movimentazione di animali e attrezzature mobili in ambiente naturale. 

È stato redatto un Piano di Sicurezza Semplificato (PSC), allegato alla presente perizia, che definisce le 

misure di prevenzione e protezione, l’organizzazione del cantiere mobile e la gestione delle interferenze tra 

operatori. 

Verifiche, monitoraggio e conclusioni 

Durante l’esecuzione del servizio, il Direttore dell’esecuzione verificherà il rispetto delle modalità operative e 

delle prescrizioni ambientali, la regolare compilazione dei verbali di cattura, la corretta applicazione delle 

misure di sicurezza e la coerenza dei report.  

A conclusione delle operazioni, sarà redatto un rapporto finale comprendente il numero complessivo di capi 

catturati, i dati relativi al trasferimento e le osservazioni ecologiche sull’evoluzione ambientale delle aree 

oggetto di intervento. 

La presente perizia definisce i contenuti tecnici, economici e organizzativi del servizio e costituisce base 

d’appalto per la successiva procedura di affidamento.  

L’intervento rappresenta la prosecuzione di un programma organico di tutela ambientale e gestione 

faunistica che mira a ridurre l’impatto delle specie inselvatichite sugli ecosistemi isolani, contribuendo alla 

conservazione della biodiversità e alla valorizzazione sostenibile del patrimonio naturale delle isole Eolie. 

 

                                                                                                                 Il progettista  
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